
Qui Cologno
Periodico a cura dell’Amministrazione Comunale di Cologno Monzese - Anno XV - numero 3 - luglio 2002

Sommario
• Dal 15 luglio il censimento 
dei numeri civici

a pagina  4

• La richiesta per il 
Passaporto si presenta 
anche in Anagrafe

a pagina  5

• I Corsi sportivi, ricreativi
e culturali per l’anno 2003

a pagina  7

• I dati statistici 
della Bilioteca 

a pagina  8

• Le farmacie di turno
no al 20 settembre

a pagina  13

• Gli interventi dei 
gruppi consiliari

a pagina  17

La concretezza amministrativa
di Giuseppe Milan

Riconosciuto dalla Regione Lombardia il Parco della Media Valle del Lambro

Un nuovo Parco sovracomunale

Sono passati alcuni mesi dall’in-
sediamento della nuova Giunta 

Comunale e la politica colognese sta 
vivendo un momento particolare. Di 
fronte alle motivazioni politiche che 
hanno portato alla fine della vec-
chia maggioranza ogni persona ha 
legittimamente la propria opinione 
ed è libera di esprimerla nei modi 
che preferisce; da parte mia rilevo 
soltanto che le opposizioni hanno 
deciso di smettere di fare politica 
per concentrare i loro sforzi in una 
campagna personale contro di me 
e contro la maggioranza. Non vi è 

stata nessuna presa di coscienza, 
rispetto alla sinistra, su ciò che è 
accaduto; per loro la colpa è solo 
del signor Milan. 
Ma siamo sicuri che questa sia la 
verità?
Ci si dimentica del fatto che le forze 
politiche colognesi di centrosinistra 
hanno portato avanti una verifica 
per più di un anno, perché vi erano 
divergenze al loro interno. 
Adesso l’unità tra i partiti della sini-
stra è stata sì raggiunta, ma contro 
il sindaco e contro la giunta. 

continua a pagina 12
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E’ stato riconosciuto e istituito dalla Giunta Regionale 
Lombarda il Parco di interesse sovracomunale della 

“Media Valle del Lambro”.
L’area interessata da questo riconoscimento è quella 
intorno alla frazione di San Maurizio al Lambro e coin-
volge, oltre al comune di Cologno Monzese anche i 
comuni vicini di Sesto San Giovanni e Brugherio.
All’interno dell’area colognese del Parco della Media Valle 
del Lambro la zona più estesa e più attrezzata è rappre-
sentata dal Parco di San Maurizio al Lambro (ex area col-
linette Falck).
Questo parco rappresenta un esempio di pieno recupero 
ambientale in quanto fino ad una decina di anni fa era 
una discarica di materiali di scarto delle acciaierie sestesi 
e oggi, dopo la bonifica e la piantumazione è diventato 
un polmone verde fruibile da tutti i cittadini.

alle pagine 2 e 3
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Istituito il Parco della 
Media Valle del Lambro

Nella piantina il Parco della Media Valle del Lambro
   territorio di Cologno Monzese
   territorio di Brugherio
   territorio di Sesto San Giovanni

E’ stato riconosciuto e istituito dalla 
Giunta Regionale Lombarda il 

Parco di interesse sovracomunale della 
“Media Valle del Lambro”.
L’area interessata da questo riconosci-
mento è quella intorno alla frazione di 
San Maurizio al Lambro e coinvolge, 
oltre al comune di Cologno Monzese 
anche i comuni vicini di Sesto San 
Giovanni e Brugherio.
La superficie totale del Parco è di 
2.233.500 mq di cui la parte pre-
sente sul nostro territorio è 498.000 
mq (circa il 23%), mentre quella di 
Brugherio è 863.500 mq e quella di 
Sesto 872.000 mq.
Il riconoscimento è stato dato attual-
mente soltanto per il nostro comune 
e per Brugherio, in quanto il comune 
di Sesto San Giovanni non si è ancora 
dotato del necessario strumento urba-
nistico, ma l’area interessata è già 
stata definita e si aggiungerà non 
appena verrà approvato il Prg.
Le amministrazioni comunali dei tre 
comuni hanno lavorato da tempo per 
arrivare a questo importante risultato 
e la Regione ha riconosciuto esserci 
i requisiti naturalistici e paesaggistici 
necessari.
Da notare che l’area che interessa 
il nostro Comune è costituita per la 
maggior parte dal Parco di San Mau-
rizio al Lambro, che da qualche anno 
è stato attrezzato ed è già un patri-
monio a disposizione di tutti.
Sempre sul fronte dei Parchi, poi, è 
da rilevare che il Consiglio Comu-
nale ha approvato alla fine di giugno 
il protocollo di intesa per la costitu-
zione di un altro parco sovracomunale, 
quello denominato “Est delle Cave” 
che segue il corso del Naviglio della 
Martesana; ne sono interessati Bru-
gherio, Cernusco sul Naviglio, Caru-
gate e Vimodrone. 
Una volta approvato il protocollo tra 
questi comuni e la Provincia di Milano 
inizierà l’iter per il riconoscimento 
anche di quest’area.
In questa maniera intorno a Cologno 
Monzese si creeranno nei prossimi 
anni una serie di aree che andranno a 
costituire una vera e propria “cintura 
verde”.
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Un polmone verde per i cittadini
Il recupero ambientale dalle collinette Falck al Parco di San Maurizio

All’interno dell’area colognese del 
Parco della Media Valle del Lambro 

la zona più estesa e più attrezzata è 
rappresentata dal Parco di San Mau-
rizio al Lambro (ex area collinette 
Falck).
Questo parco rappresenta un esem-
pio di pieno recupero ambientale in 
quanto fino ad una decina di anni fa 
era una discarica di materiali di scarto 
delle acciaierie sestesi e oggi, dopo la 
bonifica e la piantumazione è diven-
tato un polmone verde fruibile da tutti 
i cittadini.
Un parco, a differenza di una sem-
plice “area a verde”, è un luogo che 
vuole “raccontare” qualcosa. 
Nel caso del Parco di San Maurizio, 
senza dimenticare il passato si è 
voluto indirizzare l’utilizzo dell’area 
come luogo di accoglienza per la cit-
tadinanza che fosse stimolo e punto 
di partenza per promuovere attività 
mirate a sviluppare sensibilità e cul-
tura sui temi ambientali.
Questo è stato fatto dividendolo in 
aree, ognuna connessa con un tema.
Subito di fronte all’accesso da via 
Oberdan, quindi molto in prossimità 
dell’abitato, è presente un ampio 
spazio pianeggiante, ben riparato dal 
rumore, che è stato adibito ad area 
giochi con le relative attrezzature e 
che spesso ospita anche laboratori 
con i ragazzi in età scolare.
Completerà quest’area il predisposto 
boschetto della biodiversità dove sono 
stati piantati sei tipi diversi di ciliegi.
La sommità della collinetta è sicura-
mente il luogo principale del parco, 
ma è anche il più soleggiato. E’ stato 
attrezzato con un grande pergolato 
circolare e con panchine.
Per la realizzazione delle panchine è 
stato scelto un sistema di sedute a 
nastro che entrano ed escono dalle 
zone di ombra/sole, il tutto realizzato 
con materiali riciclati. 
Al centro di tutto una grande aiuola di 
piante aromatiche.
Vi è poi l’area denominata “senso-
sentiero”, che è un sentiero che con-
duce dalla carrabile superiore alla 
zona delle panchine, nel quale una 
serie di interventi sono stati appo-
sitamente ideati per suggerire una 
attenzione all’uso dei nostri sensi, 

il nostro principale mezzo di comu-
nicazione con il resto del mondo; 
quindi differenti pavimentazioni sotto 
i passi, piante odorose, strumenti 
sonori. Anche in questo caso è stato 
scelto l’utilizzo di materiali naturali, 
riciclati e riciclabili per non perdere 
l’occasione di riportare l’attenzione 
non solo al nostro benessere ma 
anche al suo inscindibile legame con 
quello dell’ambiente circostante. 
Proseguendo lungo la leggera salita 
del pratone superiore si arriva al 
punto più alto dell’intera area del 
parco: qui è stato collocata la zona 
di orientamento. Sulla parte piana del 
pratone si estende per 40 metri di 
diametro una grande croce realizzata 
con piante di lavanda e i cui bracci 
indicano i punti cardinali.
A lato, sul limite dell’inizio delle balze 
che portano all’area giochi, è col-

locata la torre: una costruzione in 
legno che permette per godere di una 
visione complessiva di tutta l’area del 
parco e del suo intorno. 
Ma non solo: la sommità della torre 
ospita anche un impianto di pannelli 
fotovoltaici che alimentano il sistema 
di illuminazione dell’area gioco.
Il parco che vuole “raccontare” è 
attrezzato con un sistema di cartelli 
illustrati che forniscono di volta in 
volta gli elementi necessari per faci-
litare la leggibilità del senso e delle 
motivazioni del progetto generale e 
dei singoli interventi.
Ci sono i cartelli con la pianta del-
l’area, quelli con le vecchie foto della 
cava e della discarica attiva, quelli 
che riproducono i “panorami” visibili 
dalla sommità, quelli che danno infor-
mazioni sull’impianto solare o sul 
boschetto della biodiversità.
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Dal 15 luglio fino a fine settembre alcuni incaricati controlleranno le vie cittadine

Inizia il censimento dei numeri civici
Dopo il censimento generale della 

popolazione, arriva a Cologno un 
altro tipo di censimento, più piccolo 
ma comunque importante: quello dei 
numeri civici cittadini.
Questa iniziativa fa parte di un pro-
getto di controllo e revisione della 
numerazione avviato da alcuni uffici 
comunali al fine di integrare ed even-
tualmente sanare le informazioni pre-
senti nelle banche dati esistenti.
La fase di censimento inizia il 15 di 
luglio e continuerà fino alla fine del 
mese di settembre, quando i dati ver-
ranno rielaborati.
Una volta esaurito, il lavoro svolto 
offrirà una panoramica completa e 
soprattutto reale della situazione della 
numerazione civica di Cologno Mon-
zese, in modo da unificare i riferimenti 
dei vari settori comunali rendendo il 

lavoro più preciso.
Per quando riguarda questa prima 
fase di censimento - che occuperà 
tutta l’estate -  i cittadini non dovranno 
inviare nulla al Comune ma sarà que-
st’ultimo a mandare nelle vie citta-

dine alcuni incaricati per effettuare i 
rilevamenti del caso.
In particolare, ad occuparsi di questa 
fase del censimento saranno 6 i rile-
vatori della società Geographics s.r.l 
di Ferrara.
Ognuno dei rilevatori sarà munito di 
un apposito documento di riconosci-
mento ed effettuerà la sua rilevazione 
all’esterno delle abitazioni da cen-
sire.
Per ricevere ulteriori informazioni su 
questa iniziativa ci si può rivolgere diret-
tamente all’Ufficio Urbanistica, al primo 
piano del Municipio in via Della Resi-
stenza, telefono 02.25308277 oppure 
02.25308278. 
In alternativa è possibile contattare 
l’Ufficio Relazioni col Pubblico, presso 
Villa Casati (con entrata da via della 
Resistenza, telefono 800.073504.

Cologno Monzese è anche tua!
Contribuisci al suo buon mantenimento 

Negli ultimi mesi la nostra città è stata oggetto di una 
serie di atti vandalici a carico del verde pubblico e 

degli arredi urbani.
In particolare ci riferiamo agli episodi che hanno riem-
pito le cronache cittadine, come lo sradicamento di alberi 
appena piantati avvenuto lungo la pista ciclopedonale, 
oppure le segnalazioni che l’Ufficio Relazioni col Pubblico 
ha ricevuto sui parchi cittadini, come la situazione del 

parco giochi di via Toscana dove i lampioni sono stati dan-
neggiati e poi più volte ripristinati.
Questi sono soltanto alcuni esempi dei casi più recenti 
che avvengono nei parchi cittadini e non solo.
Il Settore Lavori Pubblici del Comune di Cologno Mon-
zese interviene prontamente per sanare i danni arrecati e 
per ripristinare l’arredo urbano e l’illuminazione pubblica 
dove necessario, così come la Polizia Municipale pattuglia 
il territorio, ma i danni economici alla colletività perman-
gono.
Il fenomeno del vandalismo non tocca soltanto la nostra 
città, ma è purtroppo un malcostume assai diffuso; certo 
è che per correre ai ripari serve l’aiuto di tutti i cittadini.
Una migliore cura del patrimonio pubblico permette di 
avere meno spese per la collettività e permette a tutti di 
usufruire degli spazi comuni.
Un aiuto concreto può essere dato segnalando pronta-
mente gli abusi e i  danneggiamenti avvenuti.
Le richieste di intervento possono essere fatte al 
Comando di Polizia Municipale, Via Sormani 1, telefono 
02.2543333.
Per mandare segnalazioni e suggerimenti, invece, è pos-
sibile contattare l’Ufficio Relazioni col Pubblico, presso 
Villa Casati (con entrata da via della Resistenza, telefono 
800.073504.
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E’ una procedura necessaria in previsione della Carta di Identità elettronica

L’Ufficio Anagrafe sta ultimando 
l’allineamento dei Codici Fiscali dei colognesi

Ecco alcuni esempi di casi in cui i dati indicati nell’anagrafe Tribu-
taria potrebbero non coincidere con quelli presenti nell’anagrafe 
cittadina:

•  I dati sono simili ma non identici come nel caso dei doppi nomi
•  I dati anagrafici non coincidono perché sono intervenute delle varia-
zioni che sono state comunicate solo a uno dei due soggetti.
•  Vi sono più persone con dati anagrafici simili e con identico codice 
fiscale. Si tratta di un caso di soggetti “omocodici” (cioè in cui il codice 
calcolato con l’algoritmo è identico per due persone diverse) già risolto 
dall’Agenzia delle Entrate con l’assegnazione ai soggetti di nuovi codici 
fiscali definitivi. 
•  persone (per lo più stranieri) che hanno un solo carattere nel cognome 
o nel nome.
•  soggetti per i quali il cognome o il nome sono assenti. 
•  soggetti nati in Jugoslavia, ma per i quali il codice fiscale dell’Agen-
zia delle Entrate riporta una città delle province di Fiume, Pola o Zara 
(quando erano territori italiani);
•  soggetti nati in località soppresse, con data di nascita posteriore alla 
soppressione.

L’Ufficio Anagrafe comunale sta ulti-
mando in questi giorni l’attività di 

allineamento dei dati iscritti nell’Ana-
grafe Comunale con quelli contenuti 
nell’archivio dell’anagrafe tributaria 
presso l’Agenzia delle Entrate.
L’attivazione di tale procedura (pre-
vista dal Decreto del Ministero delle 
Finanze 6 ottobre 2000 “Procedura 
per la comunicazione ai Comuni del 
Codice Fiscale”) è un requisito essen-
ziale ed indispensabile per i comuni 
che come Cologno Monzese inten-
dono partecipare alla fase di spe-
rimentazione della carta d’identità 
elettronica, i quali devono adempiere 
a tale obbligo prima dell’avvio della 
sperimentazione stessa.
Questa verifica ha interessato i dati 
contenuti nei codici fiscali di tutti i cit-
tadini colognesi. Nella maggior parte 
dei casi i dati sono stati confermati e 
i codici fiscali sono stati regolarmente 
validati dall’Agenzia delle Entrate.
In altri casi, invece, i codici non sono 
stati validati in quanto i dati non coin-
cidevano con quelli presenti nell’ar-
chivio tributario.
Si tratta, per lo più, di casi di doppio 

nome e di nascita in città straniere, 
oppure in località che sono poi state 
soppresse. 
Ormai al termine di questa verifica 
sono circa 1400 i colognesi per i quali 
non è stato possibile ottenere la vali-
dazione. 

Questi sono stati invitati con una 
lettera a presentarsi presso l’Ufficio 
Anagrafe, Sportello 6, in via della 
Resistenza n. 1, tel. 02.25308215/206 
al fine di sanare la situazione e per-
mettere di rilasciare in futuro il nuovo 
documento di identità elettronico.

E’ attivo da qualche settimana un nuovo servizio che, 
soprattutto in questo periodo di partenze per le vacanze, 
potrà essere di aiuto a molti cittadini.
Chi avesse necessità di richiedere un nuovo Passaporto, 
oppure  di rinnovare il vecchio  può farlo presentando la 
richiesta presso l’Ufficio Anagrafe del Comune.
In questa maniera per il disbrigo delle pra-
tiche, i cittadini possono così evitare di 
ricorrere necessariamente agli uffici della 
Questura di Milano o del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Sesto San Giovanni, 
competente per il nostro territorio.
In ogni caso va tenuto presente che a rila-
sciare il Passaporto non è il Comune di 
Cologno Monzese ma è sempre la Que-
stura; il servizio offerto mira soltanto ad 
evitare code e trasferimenti ai cittadini.
Una volta inoltrata la richiesta ci penserà 
l’Ufficio Anagrafe a consegnare la docu-
mentazione e a ritirare il documento pronto 
da consegnare al cittadino. 

Il richiedente, infatti, potrà poi ritirarlo direttamente in 
Anagrafe. 
Con questo servizio, oltre al rilascio o il rinnovo del 
passaporto ordinario è possibile presentare la richiesta 
di convalida del certificato di nascita per l’espatrio dei 
minori di anni 15. Attualmente i tempi di consegna del 

passaporto sono assestati intorno 
alle due settimane a decorrere 
dal momento della richiesta.
Chi avesse motivi di urgenza per 
il rilascio in tempi più brevi del 

documento può comunque rivol-
gersi direttamente al Commissariato 

di Pubblica Sicurezza di Sesto San Gio-
vanni.

I nuovi servizi sono operativi presso la sede 
centrale dell’Ufficio Anagrafe, nel Palazzo 

Municipale di via della Resistenza 1, telefono 
02.25308215/206 oppure presso l’Ufficio decen-

trato di Zona A, in via della Repubblica 43 a San 
Maurizio al Lambro, telefono 02.25308400.

Il Passaporto... parte dal Comune
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Sabato primo giugno il cardinale 
Carlo Maria Martini è stato ospite 

al Palazzetto dello Sport di Cologno 
Monzese in una giornata di saluto 
organizzata dalla Caritas. 
E’ stata questa una festa di addio per 
il cardinale Carlo Maria Martini che 
ha lasciato l’incarico di Arcivescovo di 
Milano per sopraggiunti limiti di età. 
Un Palazzetto dello Sport completa-
mente pieno ha fatto da sfondo a 
questa giornata che, oltre a far incon-
trare le Caritas di tutta la Diocesi e  le 
associazioni di volontariato, ha offerto 
anche l’occasione per molti colognesi 
di dare un ultimo saluto ad un cardi-
nale che nei molti anni del suo man-

dato ha sempre avuto tempo per la 
nostra città.
Il sindaco Giuseppe Milan, a nome 
dell’amministrazione comunale, ha 
ricordato l’opera svolta e il prezioso 
insegnamento che attraverso le let-
tere pastorali e le sue note personali 
ha elargito in tutta la Diocesi.
In particolare il sindaco ha ricordato 
la simpatia che il cardinale ha sempre 
dimostrato verso la città e i suoi abi-
tanti.
Nell’occasione a Martini è stata con-
segnata l’onorificenza civica della 
Medaglia d’oro. 
Il cardinale Martini continuerà in 
futuro la sua opera a Gerusalemme.

Cologno tra i Comuni “Ricicloni”

La città di Cologno Monzese ha aderito alla iniziativa 
“Comuni Ricicloni 2002” indetta da Legambiente ed 
è stata inserita tra i premiati a Roma nella manifesta-
zione nazionale tenutasi l’11 luglio.
Ricordiamo che questa importante iniziativa è finaliz-
zata al riconoscimento di tutti quei Comuni italiani 
che eccellono nella raccolta differenziata dei rifiuti 
adoperandosi così per il rispetto dell’ambiente.
Anche quest’anno le regioni italiane che si sono 
distinte per la quantità di materiale recuperato sono 
la Lombardia e il Veneto. 
Nei Comuni di queste regioni, infatti, si recupera 
mediamente oltre il 35% dei rifiuti urbani.

Commissione di controllo
dell’impianto di compostaggio

Come previsto dall’articolo 10 della Convenzione tra 
il Comune di Cologno Monzese e la società Ecosesto, 
costruttrice dell’impianto di compostaggio, si è pro-
ceduto alla nomina di un componente della commis-
sione di controllo tra i cittadini residenti in zona C. 
L’elezione è avvenuta durante un incontro pubblico 
tenutosi nella scuola Media di via Volta mercoledì 26 
giugno 2002. E’ stato eletto a maggioranza dei voti il 
signor Franco Zocchi. 
Ricordiamo che della commissione fanno parte anche 
tre consiglieri comunali, due tecnici dell’Ecosesto e un 
tecnico scelto dall’amministrazione comunale.

Il saluto di Cologno 
al Cardinale Martini

25 anni di
sacerdozio per

mons. Brambilla

La comunità di San Maurizio al 
Lambro ha avuto modo di festeg-

giare domenica 9 giugno i 25 anni 
di sacerdozio di monsignor Armando 
Brambilla, vescovo ausiliario a Roma 
ma originario della nostra città.
Parenti, amici e conoscenti si sono 
stretti intorno al vescovo dapprima 
nella solenne Celebrazione Eucare-
stica e poi con un pranzo e un 
momento di festa.
La storia di monsignor Armando Bram-
billa viene da lontano; prima di essere 
ordinato sacerdote, infatti, ha vissuto 
moltissimi anni a Cologno Monzese.
Qui anzi è stato per 10 anni un 
apprezzato dipendente comunale che 
già durante questa esperienza lavora-
tiva aveva avuto modo di farsi apprez-
zare per le sue doti umane e le 
capacità. Egli stesso, del resto, non ha 
mai rinnegato questa esperienza, ma 
anzi la ricorda ancora con piacere. 
Nel 1977 fu consacrato sacerdote e 
da allora ha percorso una “carriera” 
che lo ha portato ad essere vescovo 
nella città di Roma.
Il legame con Cologno Monzese, e 
con San Maurizio al Lambro in par-
ticolare, è però rimasto sempre forte 
e quando riesce monsignor Brambilla 
non manca di ritornare a salutare 
amici e parenti.
Nel 1995 il Consiglio Comunale lo ha 
insignito della cittadinanza beneme-
rita, riconoscendo il contributo di pre-
stigio che si riflette sulla città, oltre 
alle doti umane  dimostrate nella sua 
attività di vescovo.
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Presentiamo l’integrazione dei vari corsi a carttere sportivo, 
ricreativo e culturale che organizza ogni anno il Comune 
di Cologno Monzese e che avevamo iniziato sullo scorso 
numero di Qui Cologno.

• CORSI DI LINGUE 
INGLESE - FRANCESE - TEDESCO - SPAGNOLO (dai 16 
anni in poi) in collaborazione con OXFORD GROUP ROMA 
s.r.l.  di Milano. Insegnanti di madrelingua o perfetta-
mente bilingue. Sono previsti sei differenti livelli di appren-
dimento. SVOLGIMENTO: Ogni livello prevede un ciclo di 
n. 90 ore di lezione. Le lezioni sono svolte con frequenza 
bisettimanale di 1 ora e 30 minuti, nei giorni  lunedì/
mercoledì o martedì/giovedì. PERIODO: OTTOBRE 2002 - 
MAGGIO 2003. SEDE: Scuola Media di Via Boccaccio.
QUOTA DI FREQUENZA: � 400,00 da versarsi in due rate: 
� 250,00 all’atto dell’iscrizione, prima dell’avvio dei corsi; 
� 150,00 nel mese di gennaio, entro e non oltre il giorno 
31. ISCRIZIONI: Si ricevono dal 17 giugno al 20 settem-
bre 2002 c/o Ufficio Cultura e Sport - P.zza Mazzini 9.              
Tel. 0225308351 dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle ore 15 alle 17; il venerdì dalle ore 9 alle 
12.30.

• WENDY ROOM La stanza dei giochi
in collaborazione con OXFORD GROUP ROMA di Milano.
L’apprendimento delle lingue europee appare oggi sempre 
più importante alla luce delle crescenti esigenze interna-
zionali ed europee. WENDY ROOM è un “ambiente” in cui 
si gioca, si racconta, si canta e si recita in lingua veico-
lare inglese con insegnanti madrelingua o perfettamente 
bilingue. Si rivolge a bambini della Scuola Materna ed 
Elementare indipendentemente dalla classe di apparte-
nenza. SVOLGIMENTO : All’inizio e al termine sono previ-
sti incontri con i genitori. Sarà rilasciato un attestato.
PERIODO: 30 ore tra Ottobre 2002 e  Maggio 2003 con 
cadenza monosettimanale. SEDE: Scuola Media di Via 
Boccaccio QUOTA DI FREQUENZA: � 145,00.= da ver-
sare  prima dell’avvio del corso. ISCRIZIONI: Si ricevono 
dal 17 giugno al 20 settembre 2002, presso l’Ufficio Cul-
tura in Villa Casati - P.zza Mazzini, 9 - Cologno Monzese - 
Tel. 253.08.351 dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 
12.30 e dalle ore 15 alle ore 17; il venerdì dalle ore 9 alle 
ore 12.30.

• CORSO DI PITTURA
Per l’apprendimento e l’approfondimento delle tecniche 
di base. Insegnante: Prof. Felice BOSSONE
SVOLGIMENTO: Dal 7 OTTOBRE 2002  AL 29  MAGGIO 
2003 con frequenza bisettimanale dalle ore 19 alle ore 22 
per n. 6 ore complessive. SEDE: Scuola Media di Via Boc-
caccio. QUOTA DI FREQUENZA: � 390 pagabili in tre rate 
con le seguenti scadenze: 1a rata  entro il 28 Settembre 
2002 � 130; 2a rata dal 2 all’11 Gennaio 2003 � 130, 
3a rata dal 3 all’8 Marzo 2003 � 130. ISCRIZIONI: le 
iscrizioni si ricevono dal 17/6/2002 fino ad esaurimento 
dei posti a disposizione e comunque non oltre il 20/9/02 
presso l’Ufficio Cultura, Sport e Tempo Libero, Piazza Maz-
zini, 9 - Cologno Monzese, Telefono 253.08.288/353
Orari: dal Lunedì al Giovedì: dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 
alle 17, Venerdì: dalle 9 alle 12.30.

• SCUOLA CIVICA DI DANZA CLASSICA
Istituita dall’Amministrazione Comunale con la direzione 
della professoressa CARLA LOMBARDO, abilitata dal Mini-
stero della P.I. SVOLGIMENTO: Lezioni bisettimanali o tri-

settimanali a partire dai 5 anni - Corsi tenuti da insegnanti 
abilitati e specializzati. PERIODO: Ottobre 2002 - Giugno 
2003 - SEDE: Scuola Elementare di Via Liguria
QUOTA DI FREQUENZA: I e II corso propedeutico � 240 
pagabili in due rate: �  120 entro il 30 Ottobre 2002; 
� 120 entro il 31 Gennaio 2003. Livelli superiori � 260 
pagabili in due rate: � 130 entro il 30 Ottobre 2002; � 
130 entro il 31 Gennaio 2003. 
ISCRIZIONI: entro il 30 settembre 2002  salvo esauri-
mento dei posti a disposizione, presso l’Ufficio Cultura e 
Sport - Villa Casati, Piazza Mazzini 9, Cologno Monzese - 
Tel. 02.253.08.352 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 
ore 12.30 e dalle ore 14 alle ore 16.

Corsi organizzati dai Centri Olimpia Cologno 
con il patrocinio del Comune di Cologno Monzese

• AEROBICA / STEP - DANZA MODERNA - FUNKI
SVOLGIMENTO: I corsi si terranno nelle palestre di via 
Vespucci, via Lombardia, via Battisti, via Boccaccio, via 
Emilia, via Liguria, via Toti, via Petrarca. Quota associa-
tiva: 11 Euro, quota quadrimestrale di frequenza ai corsi: 
83 Euro. ISCRIZIONI: Le iscrizioni si ricevono dal 9 al 24 
settembre presso le seguenti segreterie:
- Sede centrale, via Boccaccio 12
lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 16 alle 19
mercoledì dalle 10.30 alle 12.30.
- Scuole elementari di via Liguria, via Vespucci e via 
Repubblica
lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 19 alle 20.30.
• GINNASTICA DI MANTENIMENTO - GINNASTICA 
GENERALE - RECUPERO FUNZIONALE
SVOLGIMENTO: I corsi si terranno nelle palestre di via 
Vespucci, via Lombardia, via Battisti, via Boccaccio, via 
Emilia, via Liguria, via Toti, via Petrarca.
Quota associativa: 11 Euro, quota quadrimestrale di fre-
quenza ai corsi: 83 Euro.
ISCRIZIONI: Le iscrizioni si ricevono dal 9 al 24 settembre 
presso le seguenti segreterie:
- Sede centrale, via Boccaccio 12
lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 16 alle 19
mercoledì dalle 10.30 alle 12.30.
- Scuole elementari di via Liguria, via Vespucci e via 
Repubblica
lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 19 alle 20.30.
Per informazioni è possibile contattare la segreteria dei 
Centri Olimpia in via Boccaccio 12, telefono 02.2535025, 
fax 02.25491777, e-mail: olimpiacologno@tiscalinet.it.

Corsi comunali per l’anno 2002/2003
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I dati statistici della Biblioteca (1)

“Toc toc è la biblioteca ibrida”
E’ pronto (e chiunque può richiederlo) il 

Rapporto 2001 sullo stato della biblio-
teca. In 63 pagine fitte di grafici e di 
numeri, questo dossier racchiude i dati 
necessari per una “radiografia” dello stato 
di salute della biblioteca. 
Quest’anno il rapporto si intitola: Toc toc 
è la biblioteca ibrida. E infatti il dato più 
significativo che emerge è quello di una 
biblioteca che si muove a passi sempre 
più rapidi verso una collezione “mista” (o 
ibrida, appunto) fatta di documenti carta-
cei e di documenti digitali.
Su questo e sui prossimi numeri di “QuiCo-
logno” commenteremo brevemente alcuni 
dei dati più significativi. Quella che vedete 
qui a fianco è la rappresentazione grafica 
del “sorpasso digitale”.  Complessiva-
mente i prestiti della biblioteca nel 2001 
sono aumentati (120.530 prestiti rispetto 
ai 105.540 del 2000, una cifra che col-
loca la biblioteca di Cologno tra le prime 
della provincia di Milano), ma per la prima 
volta da vent’anni a questa parte il valore 
dei prestiti librari subisce una flessione del 
4,1%. In questo risultato giocano un ruolo 
importante le difficoltà spaziali della biblio-
teca (gli spazi ormai ristretti deprimono 
anche i valori di prestito: molti libri vengono 
messi “a magazzino”, sono meno visibili, 
vengono occupati i palchetti bassi e quelli 
alti, c’è meno agio per la consultazione e 
la ricerca) ma un  fattore decisivo è rap-
presentato nella evoluzione storica, in cui la 
biblioteca è inserita, verso  la coesistenza e 
in alcuni casi la concorrenza tra documenti 
librari e multimediali.
Tra i paradossi della biblioteca ibrida (ma 
anche tra i  suoi più interessanti terreni di 

sfida) vi è il fatto che cresce anche la relativa 
incomunicabilità tra le utenze. Il 46% degli 
utenti di SMAC (Sala  Macchine: il settore mul-
timediale della biblioteca) non ha mai preso 
in prestito un libro in biblioteca. E addirittura 
il 66% di loro non ha mai messo piede in 
fonoteca. Il dato, in sé e per sé, non è nega-
tivo, perché testimonia di un’utenza mirata, 
specialistica, che sa quello che vuole e vuole 
quello che cerca, ma rappresenta un grande 
terreno di lavoro per la biblioteca. 
Occorrerà far conoscere ai “nuovi” utenti 
anche le attrazioni che sono nascoste tra i 
“vecchi” scaffali.

Tendenza dei prestiti librari e multimediali 1982-2001
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Guida all’ascolto
I concerti di Paganini

Lunedì 24 giugno 2002 con un 
incontro pubblico in Villa Casati, 

si è concluso il corso di formazione 
a distanza “Internet on-line: corso 
via m@il”. Per favorire la conoscenza 
dei nuovi strumenti informatici, che 
possono essere un importante ausilio 
per le persone dotate di disabilità, 
la Biblioteca, ha rivolto questo corso 
ad insegnanti di sostegno, assistenti 
sociali, operatori sociali, educatori, 
disabili e loro familiari, associazioni ed 
enti che operano nel settore sociale. 
I corsisti avevano la possibilità di inte-
ragire con il docente, dr. Antonio 
Capoduro, tramite posta elettronica, 
chiedendo chiarimenti o rispondendo 
alle domande poste alla fine di ogni 
lezione. Grazie alle risposte, il docente 
era in grado di conoscere il livello 
di comprensione dei corsisti. Tra i 
90 iscritti al corso hanno partecipato 
anche due gruppi di utenti disabili 
presso Servizi di Formazione per l’Au-
tonomia. Da una prima valutazione 
i partecipanti hanno raggiunto ottimi 
risultati, superiori alle aspettative di chi 
aveva promosso l’iniziativa. La biblio-
teca sta attualmente raccogliendo i 
questionari di valutazione compilati 
dai corsisti, rinviamo ad un prossimo 
numero la valutazione complessiva 

Questo mese la Fonoteca di  Colo-
gno Monzese propone al suo affe-

zionato pubblico l’ascolto dei concerti 
per violino e orchestra di Nicolò Paga-
nini. Nato a Genova nel 1782 e morto 
a Nizza nel 1840, Paganini dimostrò 
fin dalla più tenera infanzia di essere 
dotatissimo per lo studio della musica 
e in particolare per il violino, di cui 
divenne il più grande virtuoso vivente. 
Rivoluzionò la tecnica violinistica a tal 
punto da suscitare l’ammirazione dei 
più grandi musicisiti, ma la sua bra-
vura alimentò anche parecchie dice-
rie riguardo un suo presunto patto col 
diavolo a cui avrebbe venduto l’anima 
in cambio della prodigiosa abilità di 
suonare il violino.
In effetti le opere di Paganini conten-

gono tali difficoltà tecniche da far tre-
mare le vene e i polsi a chiunque si 
azzardi a eseguirle, ma sono anche 
notevoli per la bellezza delle melodie. 
Perchè non bisogna dimenticare che 
Paganini fu senz’altro il più grande 
virtuoso di violino del suo tempo, ma 
fu anche e soprattutto un ottimo musi-
cista dotato di una notevole capacità 
melodica.
I concerti per  violino e orchestra 
di Paganini sono sei, composti fra il 
1815 e il 1830. 
Il primo, in Re Maggiore, ha un carat-
tere brillante ed estroso: nell’ultimo 
movimento addirittura Paganini fa 
rima con Rossini. Il  secondo concerto, 
in si minore, è noto come “La campa-
nella” dato l’impiego di un campanel-

lino nel movimento conclusivo. Di tale 
brano Liszt farà una personale tra-
scrizione pianistica di terrificante diffi-
coltà esecutiva. 
Questi due concerti sono in assoluto 
i più popolari e conosciuti, ma anche 
gli altri presentano delle pagine note-
voli e interessanti. Il terzo concerto, 
in Mi Maggiore, presenta un primo 
movimento in tempo di marcia molto 
piacevole; del quinto concerto, in la 
minore, e’ stupendo l’Andante . 
Ma il più bel concerto è il quarto, 
in re minore. Qui Paganini dimostra 
in sommo grado di essere un grande 
musicista e ci regala un brano appas-
sionato e romantico, del tutto degno 
dei grandi concerti coevi di Chopin e 
Mendelssohn.

Informatica accessibile a tutti con  “Internet on-line” 
Si è conclusa l’iniziativa rivolta a insegnanti e operatori del settore sociale

Progetti informatici della ASL 3

Telecottage di telelavoro  Telecottage    Atelier di informatica
di Verano Brianza    di Biassono   del SIL di Cusano M.no

Inizio progetto 1999   2001     2001

Utenti coinvolti 6    6      9

Formazione su:     Attualmente   Gli operatori del SIL 
informatica base,     in formazione  svolgono brevi corsi
lingua inglese,            di alfabetizzazione e 
computer grafica          verifica delle competenze 
               in vista dell’inserimento 
               lavorativo

del corso dopo l’esame dei que-
stionari. All’incontro pubblico sono 
intervenuti la dr.ssa Paola Di Furia, 
responsabile disabili della ASL3 e il 
prof. Gianni Tommasoni coordinatore 
dei corsi FLAD presso il CIFAP di Colo-
gno. La dott.ssa Di Furia ha raccontato 
di alcuni progetti informatici attivati 
dalla ASL 3 e dei finanziamenti regio-
nali per l’acquisto di ausili in base 
alla Legge Regionale 23 del 1999. 
Per quanto riguarda quest’ultima, ha 
dato qualche indicazione statistica 
delle domande ricevute, ovvero su 

252 domande ne sono state accolte 
225 (136 maschi e 89 femmine), pre-
cisando altresì che l’ASL ha chiesto 
alla Regione di aggiungere l’avanzo 
disponibile, ai fondi per il 2003, vista 
la scarsità delle domande di richiesta 
valide pervenute. Nel corso dell’in-
contro è emerso che c’è poca informa-
zione al riguardo.  Il prof. Tommasoni 
illustrando l’attività dei corsi FLAD ha 
precisato che grazie ad alcuni stage 
presso aziende, la formazione si è tra-
mutata, per diversi studenti, in inseri-
mento lavorativo.
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Le novità apportate dalla riforma 
del Codice della Strada

Dopo sei anni di discussioni ed 
annunci finalmente c’è una data 

certa per l’entrata in vigore delle 
modifiche al Codice della strada: è il 
1° gennaio 2003.
Infatti nella G.U. del 12/2/02 è 
stato pubblicato il decreto legislativo 
15/1/02,  n° 9 riguardante le “Disposi-
zioni integrative e correttive del nuovo 
codice della strada” 
Obiettivo delle nuove norme è quello 
di innalzare il livello di sicurezza delle 
strade italiane per ottenere nei pros-
simi cinque anni, la riduzione del 40% 
degli incidenti stradali. 
Ecco le principali novità del provvedi-
mento normativo, nei prossimi numeri 
tratteremo in modo specifico alcune 
di queste:

PATENTE A PUNTI
All’atto del rilascio della patente viene 
attribuito un punteggio di 20 punti 
(punteggio assegnato anche inizial-
mente a tutti i titolari di patenti di 
guida); la violazione di alcune norme 
comportamentali del Codice compor-
terà la sottrazione a seconda della 
gravità della violazione, da 1 a 10 
punti.  I punti decurtati possono essere 
riacquistati mediante la frequenza dei 
corsi di aggiornamento oppure auto-
maticamente se nel triennio successivo 
all’ultima decurtazione non vengono 
commesse infrazioni.
In ipotesi di perdita totale del punteg-
gio, il titolare della patente dovrà sot-
toporsi ad esame di revisione entro 
trenta giorni dalla notifica del relativo 
provvedimento, pena la sospensione 
a tempo determinato della patente di 
guida.

CICLOMOTORI
GUIDA E CIRCOLAZIONE

LA GUIDA: I minorenni che hanno 
compiuto 14 anni, per condurre ciclo-
motori dovranno munirsi di un “cer-
tificato di idoneità alla guida di 
ciclomotori”. Come si prenderà il 
“patentino”? Non è ancora chiaro 
poiché tutto è rimandato ad un 
decreto. Per ora si sa solo che si 
dovranno frequentare appositi corsi 
nelle autoscuole o nelle scuole medie 

e si dovrà sostenere un esame davanti 
ad un funzionario del Dipartimento 
dei trasporti terrestri ( ex Motorizza-
zione). La guida di ciclomotori senza 
aver conseguito la relativa abilita-
zione è sanzionata  con una pena 
pecuniaria di 516 euro.
LA CIRCOLAZIONE: Le modifiche 
introdotte all’art. 115 del Codice per-
metteranno di trasportare un passeg-
gero anche sui ciclomotori ma solo a 
due condizioni:
• che il conducente sia maggiorenne
• che il ciclomotore sia omologato 
per due persone.
IMMISSIONE IN CIRCOLAZIONE: 
Finora con i ciclomotori ognuno poteva 
fare ciò che voleva in merito all’ac-
quisto e la vendita degli stessi, poiché 
non veniva richiesta alcuna formalità 
se non il cambio del “targhino”
Le nuove norme prevedono invece, 
a tutela della sicurezza della circola-
zione, che i ciclomotori come gli altri 
veicoli a motore, siano dotati di un 
certificato di circolazione rilasciato da 
un ufficio del Dipartimento trasporti 
terrestri contenente i dati di identifica-
zione e costruttivi del veicolo, la targa 
e i dati dell’intestatario del docu-
mento. La targa sarà personale e per-
tanto trattenuta dal titolare in caso di 
vendita del veicolo. Ogni ciclomotore 
infine sarà individuato nell’archivio 
nazionale dei veicoli mediante una 
scheda elettronica contenente tutti i 
dati sopra indicati nonché quelli rela-
tivi alla proprietà.

VELOCITA’ E NORME DI 
CIRCOLAZIONE 

SULLE AUTOSTRADE
VELOCITA’: L’articolo 142 del codice 
della strada fissa in 130 km/h il limite 
massimo di velocità in autostrada.
Con la modifica prevista il limite mas-
simo generale di velocità resterà fis-
sato in 130 km/h, ma potrà essere 
elevato fino a 150 km/h solo sulle 
autostrade a tre corsie più la corsia di 
emergenza per ogni senso di marcia 
che abbiano determinati requisiti.
Per poter innalzare il limite massimo 
di velocità di 130 km/h fino a 150 
km/h orari gli enti proprietari o con-
cessionari dovranno verificare:
• che l’autostrada abbia almeno tre 
corsie più la corsia di emergenza per 
ogni senso di marcia;
• che l’autostrada abbia caratteristi-
che progettuali idonee (es. assenza di 
curve a stretto raggio);
• i dati di incidentalità dell’ultimo 
quinquennio riferiti alla causa ed alla 
localizzazione degli incidenti stessi;
• l’intensità del traffico;
• le condizioni atmosferiche preva-
lenti.
Fermo restando che in caso di pre-
cipitazioni atmosferiche di qualsiasi 
natura, la velocità massima non potrà 
comunque superare i 110 km/h.
NORME DI CIRCOLAZIONE IN AUTO-
STRADA: Per favorire una maggiore 
fluidità del traffico è prevista l’abroga-
zione del comma 6 dell’articolo 143 
che attualmente riserva nelle auto-
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Dal giorno 22/6/02 alcune modifiche al Codice della 
strada sono già diventate operative.
Con il D.L. 20/6/02 n°121, pubblicato in G.U. n°144 del 
21/6/02, il Governo ha inteso anticipare alcune norme 
contenute nel D.L.vo n°9/02 ed introdotto altre nuove.
Vediamo nel particolare alcune di queste novità.
Luce accesa di giorno
Tutti i mezzi a due ruote, ciclomotori e motocicli, dovranno 
viaggiare anche di giorno con gli anabbaglianti e le luci 
di posizione accese; per tutti i veicoli a motore viene intro-
dotto l’obbligo di tenere accese, oltre le luci di posizione, 
luci targa e, se prescritte, luci di ingombro, anche i pro-
iettori anabbaglianti in autostrada (tale obbligo permane 

nelle ore e nei casi indicati dall’art.152, comma 1).
Auricolari per il telefonino
Si possono utilizzare gli auricolari, oltre che il viva voce, 
per usare il telefonino durante la guida
Variazione dl tasso alcoolemico consentito
Riduzione tasso alcolemico consentito durante la guida, 
da 0,8 a 0,5 grammi/litro di alcool 
Autovelox e simili
E’ specificatamente consentito l’uso, da parte degli organi 
di polizia stradale di cui al comma 1 dell’art.12 C.d.S., 
di rilevatori fissi di velocità su particolari strade indivi-
duate dal Prefetto anche senza l’obbligo della contesta-
zione immediata. 

Il preavviso di accertata violazione (foglietto bianco) 
viene redatto per violazione alle norme previste dal 
Codice della Strada in caso di assenza del condu-
cente. 
Il pagamento deve avvenire entro 15 giorni dall’emis-
sione del preavviso di accertata violazione. 
Il ritardo o il mancato pagamento danno luogo al ver-
bale di contestazione che viene notificato a casa del-
l’intestatario del veicolo con aggiunta delle spese di 
notificazione e procedimento. Nel caso in cui la multa 
venga inviata a casa con lettera raccomandata il paga-
mento deve avvenire entro 60 giorni dalla notifica.
Il pagamento può essere effettuato presso il piantone 
del Comando di Polizia Municipale, sito in Via Sor-
mani, 1 a Cologno Monzese con orario da lunedì a 

sabato  dalle ore 9 alle 18. Qui è possibile pagare con 
denaro contante oppure tramite pagobancomat. 
In alternativa si può utilizzare il bollettino di conto cor-
rente postale n. 23358203 intestato al “Comune di 
Cologno M.se. - Polizia municipale Piazza Mentana 1 
20093 Cologno Monzese” che si trova sempre allegato 
alla contravvenzione. 
Per finire è possibile utilizzare il sistema Lottomatica 
ricordandosi di indicare sulla schedina il numero del 
Comune di Cologno Monzese (laddove non fosse già 
indicato): 015081.
La schedina può essere pagata in tutte le tabaccherie 
convenzionate d’Italia. A Cologno sono per ora quat-
tro: Vle Lombardia 87, Via Galvani 14/16, Via Gine-
strino 68, Via C. Battisti 95.

Il Comune sotto casa: pagamenti facilitati per le contravvenzioni

strade a tre o più corsie per senso di 
marcia, la corsia di destra ai veicoli 
lenti. Verrà perciò ripristinato, anche 
per tali autostrade, l’obbligo generale 
di marcia a destra, con conseguente 
obbligo di rientro dopo il sorpasso.

TARGA PERSONALIZZATA
Al momento dell’immatricolazione del 
veicolo l’intestatario potrà chiedere, 
ferma restando la sequenza alfanu-
merica attualmente vigente, che gli 
venga rilasciata una targa con una 
combinazione specifica. 

GUIDA SOTTO L’INFLUENZA 
DELL’ALCOOL O DI 

SOSTANZE STUPEFACENTI
Le modifiche apportate agli artt.186 
e 187 del C.d.S. prevedono l’obbligo 
dell’effettuazione degli esami neces-
sari per accertare il tasso alcoolemico 
e la presenza di sostanze stupefacenti 

o psicotrope sui soggetti coinvolti in 
incidenti stradali e il contestuale rila-
scio agli organi di polizia stradale 
della relativa certificazione. 
Viene altresì prevista l’effettuazione di 
accertamenti medici anche sui pedoni 
coinvolti in incidenti stradali, previo 
consenso degli stessi e solo a fini sta-
tistici. Viene infine introdotta la san-
zione della revoca della patente di 
guida per i conducenti di autobus, dei 
veicoli di massa complessiva supe-
riore a 3,5 tonnellate ovvero di com-
plessi di veicoli nel caso di guida sotto 
l’influenza dell’alcool o di sostanze 
stupefacenti.

VEICOLI DI INTERESSE STORICO 
E COLLEZIONISTICO

Potranno essere classificati come vei-
coli d’epoca o di interesse storico 
o collezionistico tutti i veicoli classi-
ficati dal codice. I veicoli già radiati 

potranno mantenere la vecchia targa 
o la carta di circolazione se ancora in 
possesso del proprietario.
Testo a cura del Comando di Polizia 
Municipale di Cologno Monzese.

Cosa cambia: Il Governo ha già anticipato a questa 
estate alcune nuove norme di comportamento



In questi mesi abbiamo assistito ad uno scontro “ideolo-
gico” imperniato sull’articolo 18 dello Statuto dei Lavo-

ratori e la grande stampa, a volte, ha attaccato o travisato 
le posizioni assunte dalla CISL nella vicenda, mentre da 
destra e da sinistra le chiedevano di schierarsi con le loro 
cause. Pare quindi opportuno riaffermare che la nostra 
sola causa è la tutela dei lavoratori e dei pensionati e 
dobbiamo rendere conto agli amici che nella CISL hanno 
visto l’Organizzazione fondata sulla solidarietà sociale, 
nella autonomia dai partiti,dai padroni, dai governi e nella 
gestione democratica delle politiche sindacali. Il nostro 
compito non è quello di abbattere il governo, la Regione 
o il Comune perché le coalizioni che li reggono non sono 
di nostro gradimento; anche se siamo consapevoli che 
le politiche di questo governo, della Giunta Regionale 
Lombarda e delle Associazioni Imprenditoriali penalizzano 
sempre di più i lavoratori e gli anziani. Ciò nonostante 
noi vogliamo tentare di far loro cambiare le linee poli-
tiche in materia di occupazione, stato sociale, fisco ed 
in particolare, come pensionati, il disegno governativo 
sulla decontribuzione previdenziale perché, in un sistema 
a ripartizione, comporta un impoverimento dei redditi, 
sopratutto per i prossimi pensionati. In merito alla situa-
zione locale i pensionati della FNP-CISL, pur avendo 
stigmatizzato il cambio della Giunta Comunale poco 
rispettoso del voto dei Colognesi hanno chiesto, insieme 

alla SPI-CGIL, ed avuto un primo incontro con il nuovo 
Assessore ai Servizi Sociali per discutere delle attività 
comunali a favore della popolazione anziana. L’assessore 
della nuova giunta, così come quello della precedente, 
ha mostrato grande disponibilità al confronto, anche se 
la carenza di documentazione non ci ha consentito di 
entrare nel merito soprattutto del piano di zona, per cui 
abbiamo chiesto un secondo incontro.  
Siamo certi che il rapporto con le rappresentanze dei pen-
sionati procederà nel merito delle questioni in un con-
fronto sereno e costruttivo perché il fine dell’impegno 
sindacale è quello di migliorare la qualità della vita ed 
il benessere, anche delle persone anziane, e, a maggior 
ragione, lo dovrebbe essere per gli eletti dai cittadini alla 
gestione dei servizi comunali.

Pietro Terzi
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Riceviamo e pubblichiamo dalla Federazione Nazionale Pensionati- Cisl di Cologno

CONTATTA QUI COLOGNO
I lettori possono inviare le proprie segnalazioni e i propri 
commenti sul periodico comunale contattando la redazione 
del Qui Cologno presso: Settore Comunicazione e Stampa, 
Villa Casati, via Mazzini 9, Cologno Monzese. 
La redazione risponde al numero di telefono 02.25308357 
oppure al numero 02.25308204. 
Il numero di fax è lo 02.25308217 mentre l’e-mail:  
ufficiostampa@comune.colognomonzese.mi.it
Ricordiamo che il materiale inviato non verrà restituito.

segue dalla prima
Anzi a spalleggiare le opposizioni 
sono accorsi anche il candidato sin-
daco del centrodestra e la Marghe-
rita, in una convivenza perlomeno 
bizzarra. Va bene essere contro il sin-
daco, ma il consigliere della Marghe-
rita oltre a firmare i documenti con 
le opposizioni, ha qualcosa di origi-
nale da dire? Ci sono proposte valide 
o preferisce seguire a ruota? Di pro-
poste se ne sono viste poche, mentre 
non sono mancati i pretesti per gli 
attacchi personali. Del resto questo è 
il modo di comportarsi di alcuni che 
mirano alla distruzione delle altre per-
sone e di quanto da loro costruito. E 
non lo fanno soltanto con gli avver-
sari politici, ma anche con i loro stessi 

Concretezza amministrativa
di Giuseppe Milan

compagni di partito, come è successo 
all’ex vicesindaco diessino. Nella sua 
lettera di dimissioni spiegava molto 
bene come a far naufragare l’espe-
rienza colognese del centrosinistra sia 
stato un “...ritorno pesante da parte 
delle segreterie di partito, sotto forma 
di controllo burocratico, rispetto alle 
scelte dell’Amministrazione” e come 
la forza politica alla quale appartiene 
“non ha voluto trovare un punto di 
equilibrio tra chi “fa politica” e chi 
“amministra” arrivando alla fine a 
non rispettare neppure l’espressione 
e la volontà dei propri elettori”. Parole 
molto profonde che, ovviamente, sono 
state presto dimenticate dai compagni 
di partito. Allora è meglio attaccare 
la persona del sindaco piuttosto che 
fare una seria riflessione ed un esame 
di coscienza. Si dice che il tempo è 
galantuomo e noi stiamo dimostrando 

che le cose a Cologno vanno avanti 
lo stesso con o senza la sinistra. Una 
riflessione soltanto: si giudicano le 
persone con i manifesti per le strade 
o per quello che è stato fatto? E’ un 
discorso ideologico o pratico, quello 
che si vuole portare avanti?
Mi ero ripromesso di non entrare nelle 
polemiche futili, e quindi mi limito sol-
tanto a rilevare che se tutta la poli-
tica che la sinistra sa fare a Cologno è 
quella che ha espresso il capogruppo 
dei Democratici di Sinistra di questi 
tempi (mai una proposta seria, utilizzo 
di ogni scusante per attaccare il sin-
daco e la giunta) è davvero ben poca 
cosa per la nostra città!
Io continuo a portare avanti lo stesso 
programma amministrativo col quale 
mi sono presentato agli elettori tre 
anni orsono. Mi giudicheranno loro in 
base a quello che ho realizzato.



pagina 13Informazioni utili

NUMERI UTILI ED EMERGENZE

TENENZA Carabinieri di Cologno    02.2547048
CARABINIERI Emergenze    112
POLIZIA   113
POLIZIA STRADALE   02.326781
POLIZIA MUNICIPALE   02.2543333
VIGILI DEL FUOCO   115
GUARDIA DI FINANZA   117
AMBULANZE Pronto Soccorso   118
GUARDIA MEDICA   849.500092
CENTRO ANTIVELENI   02.66101029
ENEL Segnalazione guasti   800.023413
ITALGAS Segnalazione guasti   800.900777
CONSORZIO ACQUA POTABILE   02.895201

ASL 3: Sito Internet: www.mi3.asl.it.
Numero verde: 800.777888 
(fornisce 24 ore su 24 informazioni sui servizi offerti)

Numero verde 800.201102 (fornisce informazioni sui tempi di attesa 
delle prestazioni medico specialistiche e di diagnostica ambulatoriale 
delle strutture accreditate sul territorio dell’ASL. E’ operativo da lunedì a 
venerdì, non festivi, dalle ore 9 alle 12)
E’ possibile ottenere informazioni sui servizi Asl anche presso il Distretto 
Socio Sanitario (tel. 02.25162223)

FARMACIE 
DI TURNO

Orario di ricevimento di Sindaco e Assessori
Giuseppe Milan, sindaco   martedì    17 - 19 
Villa Casati     Tel. 02/25308300  su appuntamento

Maurizio Diaco, vicesindaco  lunedì    17 - 19 
via Della Resistenza   Tel. 02/25308211   su appuntamento

Salvatore Capodici, assessore martedì e giovedì  17.30 - 19.30
via Della Resistenza   Tel. 02/25308238  su appuntamento

Agnese Losi, assessore  dal lunedì al venerdì 9 - 18
Villa Casati / via Petrarca   Tel. 02/25308360-514 su appuntamento

Salvatore Lo Verso, assessore venerdì    14.30 - 18
Villa Casati     Tel. 02/25308340  su appuntamento

Domenico Palumbo,assessore martedì    15.30 - 17.30
via Della Resistenza   Tel. 02/25308257  su appuntamento

Cosimo Soriano, assessore mercoledì   15.30 - 17.30
via Della Resistenza   Tel. 02/25308229  su appuntamento

Isidoro Volpe, assessore  martedì    15 - 18
via Petrarca     Tel. 02/25308539  su appuntamento

20/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
21/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
22/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19
23/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
24/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
25/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
26/07 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
27/07 EMILIA v.  Emilia 45
28/07 EMILIA v.  Emilia 45
29/07 EMILIA v.  Emilia 45
30/07 EMILIA v.  Emilia 45
31/07 EMILIA v.  Emilia 45
01/08 EMILIA v.  Emilia 45
02/08 EMILIA v.  Emilia 45
03/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
04/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
05/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
06/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
07/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
08/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
09/08 DI PIETRO v.  IV Strade 16
10/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
11/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
12/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
13/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
14/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
15/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
16/08 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
17/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
18/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
19/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
20/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
21/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
22/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
23/08 S. MAURIZIO v.  Battisti 37 
24/08 DE CARLO c.  Roma 13
25/08 DE CARLO c.  Roma 13
26/08 DE CARLO c.  Roma 13
27/08 DE CARLO c.  Roma 13
28/08 DE CARLO c.  Roma 13
29/08 DE CARLO c.  Roma 13
30/08 DE CARLO c.  Roma 13
31/08 COLUCCI  v.  Neruda 11
01/09 COLUCCI  v.  Neruda 11
02/09 COLUCCI  v.  Neruda 11
03/09 COLUCCI  v.  Neruda 11
04/09 COLUCCI  v.  Neruda 11
05/09 COLUCCI  v.  Neruda 11
06/09 COLUCCI  v.  Neruda 11
07/09 S.GIUSEPPE v. Trento 2 
08/09 ROMA c. Roma 155  
09/09 CENTRALE v. Cavallotti 31  
10/09 MANCINI v. Lombardia 25
11/09 PIEMONTE v.  Piemonte 19  
12/09 EMILIA v.  Emilia 45
13/09 DI PIETRO v. IX Strade 16
14/09 EUROPEA v. Giovanni XXIII 19
15/09 S. MAURIZIO v. Battisti 37 
16/09 DE CARLO c.  Roma 13
17/09 COLUCCI v.  Neruda 11
18/09 LOMBARDIA v. Lombardia 74
19/09 GARDEN CITY v. Galvani 20
20/09 S.GIUSEPPE v. Trento 2
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Si è conclusa a Cologno la fase di 
selezione di Scorribande 2002. 

Il 15 e il 16 giugno presso l’area 
del Palazzetto di via Volta si sono 
svolti i concerti di selezione dell’edi-
zione 2002 di Scorribande, organiz-
zati dal Servizio Informagiovani “Eta 
Beta” del Comune di Cologno Mon-
zese. I gruppi che si sono esibiti 
nelle due serate sono stati comples-
sivamente dieci, preceden-
temente selezionati, 
sulla base del mate-
riale audio presentato, 
tra le 25 band giova-
nili iscritte alla manife-
stazione.
Sul palco si sono alter-
nati: Analisylogika, Aria 
Neutra, Flowers in Dark, Genoma, 
Green Garrison, Imodium, Inkanto, 
Paresque & la Farmacia Desiderio, 
Skangels, [T]-Clan.

Le due serate sono state per i giovani 
musicisti un’importante occasione di 
esibirsi davanti ad un pubblico su un 
palco attrezzato professionalmente, 
ma sono state anche il modo per sele-
zionare le band per la finale comu-
nale di settembre.
I gruppi musicali in concorso per 
la finale erano 
però soltanto 

nove. 
I “[T]-Clan”, infatti, erano stati 

nel frattempo selezionati per il con-
certo finale di Vimercate e il rego-
lamento della manifestazione pre-
vede la partecipazione a non più 
di una finale comunale nell’ambito 

della stessa area (nel nostro caso 
l’area est formata da Bussero, Caru-
gate, Cassano d’Adda. Cassina de’ 
Pecchi, Cologno Monzese, Gorgon-
zola, Vimercate). Al termine del 
secondo concerto la giuria ha selezio-
nato per la tanto attesa Finale Comu-

nale Di Cologno Monzese 
di Scorribande 2002, 
che si terrà il 21 
settembre presso il 
Palazzetto di via Volta 
i gruppi, ovvero: 
Analisylogika, Aria 

Neutra, Genoma e Inkanto.
Da questa e dalle altre sei finali comu-
nali dell’area est verranno selezionate 
le sette band (una per comune) che 
parteciperanno al concerto finale di 
area che si terrà il 26 ottobre 2002 
e che è ospitato quest’anno proprio 
dalla città di Cologno Monzese, come 
di consueto al Palazzetto di via Volta. 

Atto finale per Scorribande
A settembre quattro band si sfideranno al Palazzetto di via Volta

Il Cerchio Rosa, il servizio “al femminile” del Comune 
di Cologno Monzese, organizza una 

serie nutrita di incontri e corsi a partire 
dal mese di settembre prossimo.
Si comincia Sabato 28 e Domenica 
29 settembre 2002 con un Seminario 
di primo livello Reike, l’iscrizione è 
obbligatoria e il costo è di 51,56 euro.
Per il giorno 16 ottobre 2002, alle ore 
17.30, presso Villa Casati è stato organizzato un incontro 
pubblico con il Dottor Carlo Moiraghi, autore del libro 
“Medicina cinese” che illustrerà il beneficio ed il concreto 
aiuto quotidiano che questa medicina può offrire. L’in-
gresso è libero.
Per finire si propone un Corso base di decorazione a 
terzo fuoco, che si tiene il 17, 24 e 31 ottobre, il 7, 
14,21, 28 novembre e il 5,12 e 19 dicembre 2002. L’iscri-
zione è obbligatoria al numero 02.25308571 (segreteria 
telefonica).
Ricordiamo che il Cerchio Rosa offre consulenza legale 
stragiudiziale per le donne con possibilità di avere infor-
mazioni sul diritto di famiglia e su temi quali i rapporti 
patrimoniali tra coniugi, le separazioni, il divorzio, la con-
vivenza, le adozioni, maltrattamenti e molestie.
Il servizio è in via Petrarca, 9, Tel. 02 25308.515 il merco-
ledì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17. E’ attiva, per tutti gli 
altri giorni, una segreteria telefonica.

Incontri e proposte
dal Cerchio Rosa



pagina 15Vita cittadina

Ottimo risultato per la Geas Pallavolo Cologno che 
al termine del campionato ha raggiunto con la prima 
squadra, la promozione alla categoria B1. Nella pro-
vincia di Milano sono soltanto due le Società che par-
tecipano a campionati di così alto livello.
Al successo hanno contribuito le atlete Forsatieri 
Silvia, Galimberti Barbara, Galimberti Paola, Lucca-
relli Laura, Luccarelli Annalisa, Medici Anna, Parolari 
Emanuela, Pellegrinelli Stefania, Perego Claudia, Rez-
zonico Elisa, Valsesia Barbara, Zimbaldi Sara, e gli 
allenatori Salari Cristian e Ranalletti Irene.
Il prossimo campionato iniziera ai primi giorni d’ot-
tobre e le partite casalinghe di B1, saranno giocate 
di sabato alle ore 20.30 al Palazzetto di Via Volta 
a Cologno Monzese. Chi desiderasse avere ulteriori 
informazioni sull’attività della Società Geas può tele-
fonare in sede al numero 02.27303238, dalle ore 
14.30 alle 17 nei giorni feriali.

Promozione in B1per la Geas 1° Torneo di gioco delle carte

Organizzato dalla Nuova Associazione Socio Culturale 
“SOLIDARIETA’ CON E PER LA TERZA ETA’ “ si è svolto 
per tutto il mese di giugno 2002 nel Parco di Via Papa 
Giovanni XXIII il 1° Torneo del gioco delle carte (Scala 
quaranta, Tre Sette e Scopa d’Assi) a coppie.
Le finali si sono svolte sabato 29/06/2002 nel pomerig-
gio, alla presenza di numerose persone ed al termine 
c’è stata la premiazione delle coppie vincenti effet-
tuata dagli Assessori Comunali Isidoro Volpe, Salva-
tore Lo verso e Salvatore Capodici. La giornata di festa 
si è conclusa con la serata danzante svoltasi sempre 
nel Parco, allietata dal cantante e musicista “Bruno e i 
Santos” I vincitori del torneo per categoria di gioco sono 
i seguenti. Torneo Scala Quaranta: primi GOTTARDI 
– PINATO, secondi CIOTTI - DRAGONE; Torneo di 
Scopa d’Assi: primi VILLARDITA – DI PUMPO, secondi 
DE FILIPPIS – DALI’; Torneo di Tre Sette: primi DE 
FILIPPIS- DALI’, secondi CARROZZO - FERRANTE.

AL PARCO GIOCHI CON “L’ERBAVOGLIO”
Il Settore Pubblica Istruzione ha organizzato per il mese di luglio una pro-
posta di laboratori tenuti dalle operatrici del Servizio l’Erbavoglio per gio-
care all’aperto nei parchi gioco cittadini in compagnia di mamma, papà, 
nonni e baby sitter. L’iniziativa è rivolta ai bambini di età compresa tra i 
18 mesi e i 3 anni accompagnati da un adulto, e si svolge dalle 9.30 alle 
11.30. I primi laboratori hanno già visto la partecipazione di molti bambini 
e genitori. Ecco il calendario con gli ultimi appuntamenti:
Martedì 16/7/2002 Parco giochi di viale Lombardia (ang. Via Rossini)
Mercoledì 17/7/2002 Parco giochi di via papa Giovanni XXIII
Venerdì 19/7/2002 Parco giochi di via Toti (San Maurizio)
Per informazioni rivolgersi al Settore Pubblica Istruzione, tel. 02.25308504.

Si è tenuta in Villa Casati dal 3 all’8 
luglio 2002 la 2° edizione dell’espo-
sizione dei lavori prodotti dalle bam-
bine e dai bambini, nell’ambito del 
progetto “I bambini e l’arte”.
Il  progetto, che ha visto la parte-
cipazione attiva degli asili nido, del 
servizio “L’erbavoglio” e delle scuole 
dell’infanzia, è stato ideato dal Settore 
Pubblica Istruzione per dare maggiore 
coerenza e continuità alla proposta 
educativa prescolare del territorio. 
La mostra ha voluto rendere omag-
gio sia al complesso percorso ludico-
didattico svolto dagli operatori e dagli 
insegnanti che alle davvero straor-
dinarie capacità creative degli aspi-
ranti “piccoli pittori” colognesi, nonché 
al prezioso contributo di genitori e 
nonni. 

Un anno positivo 
per i corsi 

dell’ “Accademia
per tutte le età”

Bilancio positivo per l’attività della 
“Accademia per tutte le età”, l’as-
sociazione promossa dall’Acfa e che 
grazie al patrocinio del Comune di 
Cologno Monzese organizza tutti gli 
anni una serie di corsi rivolti a tutti i 
cittadini su vari argomenti, che spa-
ziano dall’alimentazione all’informa-
tica, ai corsi di psicologia oppure di 
lingua araba.
Lo scorso primo giugno l’assessore 
alla Cultura Agnese Losi ha conse-
gnato gli oltre 300 attestati di parteci-
pazione ai corsisti .
L’attività dell’associazione è sempre 
in costante crescita e dal 1997, suo 
primo anno di attività, ha visto incre-
mentare il numero dei corsi e degli 
iscritti. A caratterizzare poi quest’anno 
appena trascorso è stato il clima par-
ticolarmente familiare che si è instau-
rato tra gli insegnanti e i corsisti e che 
è culminato con una gita sociale alla 
fine dell’attività.
Come del resto è specificato nel nome, 
ci si può iscrivere veramente ad ogni 
età: quest’anno il corsista più giovane 
aveva 10 anni e il più anziano ben 
82!
Chiunque fosse interessato all’attività 
e ai corsi proposti può richiedere infor-
mazioni presso la Segreteria dell’Ac-
cademia, sita al piano terra di Villa 
Casati, telefono 02.25308319.

Al campo di via Liguria

Successo per il 
“Mauro Platini
Memorial Cup”

Oltre 300 persone hanno partecipato 
alle finale della quarta edizione del 
Torneo “Mauro Platini Memorial Cup” 
organizzato dalla Società Sportiva 
San Maurizio e tenutosi lo scorso 
mese di giugno presso il campo comu-
nale di via Liguria.
Le squadre partecipanti sono state 20 
divise nelle categorie Pulcini, Esor-
dienti e Giovanissimi. I padroni di 
casa hanno ottenuto un primo posto, 
un secondo e un terzo.
Risultati Finali
PULCINI: 1° Molinello, 2° Airone, 3° 
San Maurizio, 4° Oratorio S. Giuliano
ESORDIENTI: 1° Gerardiana, 2° San 
Maurizio, 3° San Rocco, 4° Oreno.
GIOVANISSIMI: 1° San Maurizio, 2° 
Olimpic Cernusco, 3° Bellusco, 4° 
Doria Voluntas.



Ballo: a Foligno grande successo 
per due coppie colognesi

Si sono svolti a Foligno il 15 e 16 giugno i Campionati Italiani di Ballo Liscio 
Sala e combinata a 6 balli di classe B. La danza sportiva è in piena crescita e 
le due coppie del Club Danzaland dei Maestri Russo-Rottazzi hanno ben figu-

rato. Carmelo e Lia si sono classifi-
cati terzi nella categoria Sala, quinti 
nella combinata e vice-campioni ita-
liani nel liscio. Grande merito alla 
coppia formata da Luigia e Giovanni 
hanno ottenuto il decimo posto nel 
Liscio e 11 nel Sala su 62 coppie par-
tecipanti e hanno raggiunto la finale  
nella combinata 6 balli piazzandosi 
al 7 posto. A queste due coppie 
che hanno coronato un loro sogno 
i migliori auguri di continuare sulla 
strada intrapresa.
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Cologno vola in Europa con il Tango argentino
Sono di Cologno Monzese, i maestri Elena e Giovanni Ginnetti, i ballerini 
che alla Coppa Europea di Tango Argentino, tenutosi gli scorsi 31/5 e 1/6 a 
Belgrado in Jugoslavia, hanno tenuto alto 
l’onore di Cologno Monzese e dell’Italia. 
Quinti classificati tra una schiera di cam-
pioni internazionali, la coppia ha già par-
tecipato a diverse gare in tutto il mondo; 
si sono infatti accreditati vicecampioni 
regionali a Desio e semifinalisti nel Cam-
pionato del Mondo a Miami Beach (2001), 
nel campionato Europeo in Belgio (2001) 
e nel campionato Italiano svoltosi a Pesaro 
a febbraio di quest’anno. Ora si stanno 
facendo notare ed apprezzare per la loro 
tecnica raffinata e le loro interpretazioni con figure e coreografie sempre 
nuove e sempre più d’effetto. Se volete conoscere i maestri Elena e 
Giovanni Ginnetti li potrete trovare in Viale Umbria 19 (Associazione 
Raggio di Sole) dove insegnano oltre al Tango Argentino molti altri balli. 

Gran finale per la bocciofila Curiel Battisti
Al bocciodromo Comunale il giorno 10.06 si è 
svolta la serata finale del 3° Gran Premio Intesa 
BCI rete CARIPLO filiale di Cologno Monzese. 
Appuntamento che ha attirato diverse centinaia 
di bocciofili arrivati da tutto il circondario. Ben 
due le gare durante la serata: maschile (con 64 
giocatori categoria A) e femminile (32 giocatrici 
categoria AB/CD divise alla 3° partita). Momenti 
di gioco appassionante, e finali al cardiopalma, 
seguite in assoluto silenzio e massima attenzione 
dal pubblico presente. “Sono felice della riuscita 
della manifestazione. Sono stati dei momenti di 
gioco davvero appassionanti - ci dice un soddi-
sfatto Tonino Salvo, presidente della Bocciofila 
Curiel Battisti - I complimenti, oltre agli atleti, 
vanno a tutti coloro che si sono impegnati per la 
riuscita di questo Gran Premio. Meglio di così la stagione non poteva finire”.
CLASSIFICA FINALE Maschile: 1° classificato Marco Luraghi (Bocciofila Passe-
rana), 2° classificato Fabio Daltoe (Bocciofila Speroni Neirano), 3° classificato 
Roberto Signorini (Bocciofila Mediolanum), 4° classificato Maurizio Tosatori 
(Bocciofila Ciserano). Femminile: 1° classificata Bianca Finotti (Bocciofila 
Passerana), 2° classificata Anna Maria Caserta (Bocciofila Curiel Battisti), 3° 
classificata Anna Guzzi (Bocciofila Longoni), 4° classificata Luisa (Bocciofila 
Europa).

Nella foto la premiazione della gara Femminile

Per il Gruppo Sportivo Boys di San 
Maurizio al Lambro questa sarà 
senz’altro una di quelle annate che 
si ricordano per i risultati sportivi rag-
giunti. Le squadre di pallavolo fem-
minile si sono infatti piazzate ai primi 
posti: nella categoria “Juniores” le 
sanmauriziesi hanno vinto il Cam-
pionato Provinciale a Venegono, il 
campionato Regionale Lombardo a 
Brescia, oltre alla Coppa Asystel le cui 
partite si sono disputate al Palalido 
di Milano; nella categoria “Ragazze” 
e in quella “Top Junior” hanno rag-
giunto il primo posto nel loro girone 
e si sono classificate terze nel Cam-
pionato Provinciale. Anche i colleghi 
maschi del calcio non hanno sfigu-
rato: hanno raggiunto il primo posto 
del campionato Provinciale nella cate-
goria “Giovanissimi”. Al di là dei 
meriti sportivi i motivi di gioia per il 
Gruppo Sportivo Boys non mancano, 
dal momento che ha festeggiato sol-
tanto lo scorso anno il suo 40° anni-
versario di attività. Inserito all’interno 
dell’oratorio della parrocchia, questo 
gruppo è ormai per la popolazione 
di San Maurizio al Lambro un vero 
e proprio punto di riferimento per i 
ragazzi della zona, che hanno militato 
quasi tutti tra le fila dei Boys. I numeri 
sono davvero confortanti. Al Gruppo 
Sportivo sono tesserati 150 atleti che 
si dividono tra calcio (maschile e fem-
minile) e pallavolo con un’età com-
presa tra gli 8 e i 20 anni e che vanno 
a formare ben 11 squadre. A comple-
tare il gruppo ci sono poi i genitori, 
i dirigenti e gli allenatori che offrono 
gratuitamente il loro tempo e l’impe-
gno per portare avanti l’attività spor-
tiva. 
“E’ questa una componente essen-
ziale - ci spiega il presidente dei 
Boys, Tarcisio Bramati - perché noi 
cerchiamo di non dare attenzione sol-
tanto agli aspetti atletici e agonistici 
ma vogliamo che lo sport sia veicolo 
di valori positivi e della crescita edu-
cativa dell’atleta”.
Il prossimo appuntamento del Gruppo 
Sportivo Boys sarà l’inaugurazione 
della nuova palestra sportiva in costru-
zione, la cui ultimazione è prevista 
per quest’autunno.

Per il G.S. Boys

Una annata 
da ricordare
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Come il signor Milan 
vuole gestire l’Urbanistica a Cologno

Attraverso il suo tecnico di fiducia un ex assessore, amico 
del Signor Milan, chiede il rilascio di una concessione edi-
lizia per una Unità Minima d’Intervento in via Sormani.
Il progetto presentato è difforme dal Piano Regolatore, ma 
la concessione viene rilasciata lo stesso.
E’ stata una svista dell’Ufficio?
Quattro mesi dopo, il tecnico della proprietà cerca di 
rimediare, presentando una Denuncia d’ Inizio Attività con 
cui si impegna a costruire l’edificio secondo le norme del 
Piano Regolatore.
In realtà l’impegno non viene mantenuto e, quando il 6 
giugno 2002, l’Ufficio esegue il sopralluogo, richiesto dai 
Consiglieri D.S. in commissione territorio, accerta l’esi-
stenza di opere abusive.
Il Signor Milan vorrebbe scaricare la responsabilità su 
altri. In realtà, quest’uomo ambizioso e arrogante che ha 
ridotto, col suo ribaltone, la politica ad un squallida atti-
vità affaristica e di potere, ha cercato ripetutamente di 
dare copertura politico - amministrativa all’abuso edilizio 
compiuto dal suo amico ex assessore e dal suo tecnico.
L’ha fatto cercando di far iscrivere in Consiglio Comunale 
per ben due volte una proposta di “nuova variante al 
Piano Regolatore generale” riguardante l’edificio di via 
Sormani proposta che da un lato violava l’art. 41 bis 
della legge n, 1150 del 1942 (non si può presentare 
una variante senza una delibera di Giunta che contenga 

un preciso atto d’indirizzo e l’affidamento dell’incarico di 
redigerla all’Ufficio o a un tecnico di fiducia della Giunta, 
il cui nome non può coincidere con quello della proprietà) 
dall’altro presentava motivazioni inconsistenti rispetto alla 
legge regionale n. 23 del 1997.
Ma per il Signor Sindaco e per la sua maggioranza ribal-
tonista le norme sono inutili formalismi.
Per un amico ex assessore esse si possono tirare nella 
direzione voluta.
Non c’è già un Presidente del Consiglio che usa il Parla-
mento per fare leggi a proprio uso e consumo?
Per il Signor Milan, come per Berlusconi, la legge non è 
uguale per tutti.
Adesso tutte le carte finiscono in mano alla Procura della 
Repubblica di Monza, vedremo cosa ne pensano i Magi-
strati.
Comunque, al di là di tutto, noi possiamo dire sin d’ora 
che non è questo il  modo di gestire l’urbanistica a Colo-
gno. 
E’ chiaro perché il Signor Sindaco ha fatto il ribaltone e si 
è tenuto la delega all’urbanistica. 
Vuole consegnare la citta alle proprietà immobiliari 
“amiche”, piccole o grandi che siano.
SIGNOR MILAN, FACCIA UN FAVORE A TUTTI I CITTA-
DINI, SI DIMETTA!

Gruppo Consigliare D.S. 

Governare oggi e progettare 
il futuro di Cologno Monzese

Forza Italia di Cologno Monzese ha 
svolto domenica 9 giugno 2002 la 
prima conferenza programmatica, per 
dibattere sull’attuale situazione poli-
tica amministrativa e per porre le 
basi del “Progetto Cologno per i colo-
gnesi” per la prossima legislatura 
(2004-2009).
I lavori sono stati aperti con una 
relazione del capogruppo consigliare 
Gianfranco Cerioli, che ha eviden-
ziato il successo dell’azione di Forza 
Italia e delle forze politiche facenti 
parte della nostra coalizione, l’op-
posizione è riuscita a fare emergere 
le contraddizioni dell’Ulivo colognese, 
ad evidenziarne l’incapacità politica-
amministrativa, che ha bloccato dal-
l’autunno 2000 persino in alcuni casi, 
l’ordinaria amministrazione, facendo 
pagare ai colognesi il costo di tale 
inattività.
Le istituzioni elette, Sindaco e Consi-
glio Comunale hanno chiesto e libe-
ramente deciso di amministrare Colo-
gno con una giunta di programma, 

una giunta costituita per fare, fare 
bene ed informare la città sulle cose 
realizzate.
L’intervento dell’assessore al bilancio 
e patrimonio, Cosimo Soriano ha fatto 
emergere alcuni dei punti affrontati, 
in particolare la gestione dinamica 
delle risorse finanziare del comune, 
facendo rendere le disponibilità finan-
ziarie e pagando meno interessi sui 
mutui contratti in precedenza, inoltre 
verrà proposto un accordo quadro con 
gli istituti bancari al fine di ottenere 
maggiori finanziamenti per gli inve-
stimenti pagando degli interessi infe-
riori, quindi più risorse per la città a 
minor costo.
Il senatore Enrico Pianetta ha parlato 
del primo anno del Governo Berlu-
sconi e si è soffermato in particolar 
modo sugli interventi a favore delle 
fasce sociali più deboli, un milione 
e mezzo d’italiani hanno avuto l’au-
mento della pensione a un milione di 
vecchie lire al mese, ha citato inoltre  
gli interventi a favore delle famiglie e 

degli anziani.
L’assessore Salvatore Capodici (Lavori 
pubblici, viabilità, trasporti, parchi e 
sevizi pubblici) ha relazionato l’as-
semblea sui maggiori interventi sbloc-
cati e realizzati nei primi quattro mesi 
di governo della città (strade, marcia-
piedi, parchi, illuminazione).
I problemi della città vengono affron-
tati con una visione globale delle 
strutture pubbliche, con una pianifi-
cazione ed una realizzazione su tutti i 
quartieri in modo che tutti i colognesi 
possano godere di un livello dei ser-
vizi adeguato. 
Capodici ha evidenziato la collabora-
zione continua e costante dei dipen-
denti dell’Amministrazione Comunale, 
che hanno ritrovato stimoli e motiva-
zioni grazie ad una giunta comunale 
coesa e decisa a lavorare per Colo-
gno e per i colognesi.
L’assessore alla vigilanza urbana ed 
al commercio Salvatore Lo Verso, in 
una nota scritta consegnata alla (..)

continua a pagina 18
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Anche se non ti occupi di politica, 
la politica si occupa di te!

Il 9/10 giugno, alcune città della Lombardia e del Veneto, 
si sono auto-affondate, passando nelle grinfie della sini-
stra, anche per errori tattici di Casa delle Libertà e Lega 
Nord. Mi riferisco a città come Verona, Monza, Alessan-
dria, Erba, Cernusco S.N., ed altre che ometto per sintesi.
Personalmente, sono convinto che la peggiore ammini-
strazione di centro-ds. sia sempre preferibile alla migliore 
amministrazione di centro-sn.. Esempi come Torino, Bre-
scia, Genova, da sempre in mano ai comunisti dovreb-
bero fare riflettere, proprio in quelle città, ormai, interi 
quartieri sono in mano ad extracomunitari di ogni risma, 
che spadroneggiano indisturbati: Porta Palazzo e S. Salva-
rio a Torino; il Carmine a Brescia; via Prè ed il centro a 
Genova. 
In questi luoghi, l’arroganza dei Saraceni è tale che li ha 
portati a dire più volte, ai legittimi residenti, che prote-
stavano per il degrado, che ”se volevano vivere in pace, 
dovevano andarsene, lasciando le loro case in mano ad 
essi” ciò è avvenuto nella ex civile Torino del sindaco 
Chiamparino, piuttosto che a Genova, del riconfermato 
Pericu, che forse ha rivinto, perché prometteva ai Geno-
vesi una riedizione della manifestazione contro il G8 come 
nel luglio 2001, con annessi black-block e relative deva-
stazioni.
Ma, la cosa più difficile da accettare è quanto si è verifi-
cato a Verona, dove credo che quei cittadini siano assolu-
tamente privi di memoria: perché, se si fossero ricordati 
del caso Marsiglia (uno dei tanti) e di tutti gli insulti che 
i comunisti hanno vomitato contro di loro e contro quella 
città, con il loro stucchevole pseudo antifascismo, che li 
portava a definire Verona: razzista, nazista, fascista (le 
solite amenità) che li portava a versare fiumi d’inchiostro; 
nel farisaico tentativo di esecrare, condannare, i criminali. 
Ma, quando la verità venne a galla, quando si seppe, che 
era tutto falso, che il Marsiglia si era aggredito da solo, 
per farsi pubblicità, e fu condannato a 6 mesi per falso 
e simulazione, nessuno di quei personaggi ebbe il buon 
gusto di chiedere scusa alla città offesa, che oggi parados-
salmente li premia. Altro esempio molto poco edificante è 
venuto a galla, giorni or sono proprio a Genova, riguardo 
i disordini avvenuti in occasione del G8 lo scorso anno, 
in questi giorni la TV ci informa che i filmati relativi alla 
vicenda Giuliani, consegnati alla magistratura dal Genoa-
SociaI-Forum erano stati manomessi, per non lasciare 
vedere un particolare fondamentale, che scagionava il 
carabiniere ingiustamente accusato della morte di quel 

bravo ragazzo, che aveva l’hobby di lanciare estintori 
contro i carabinieri in difficoltà, per l’aggressione attuata 
da facinorosi. Così facendo, costoro, evidenziano la loro 
cattiveria dimostrandosi pronti ad ogni bassa azione, per 
avere ragione e sovvertire la verità. Ennio Flaiano, soleva 
ricordare, che in Italia ci sono due tipi di fascisti: i fascisti, 
e certi antifascisti; i compagnuzzi si offendono quando 
lo sentono dire; la verità dà sempre fastidio!! Purtroppo 
abbiamo anche altri tipi di autolesionismo, vedasi Cernu-
sco  sul Naviglio, dove l’ex sindaco a fine mandato, appar-
tenente a fantomatici “federalisti cernuschesi”, espulso nel 
1999 dalla Lega Nord, perché strizzava l’occhio agli allora 
nostri avversari del Polo, quel sindaco, eletto per due volte 
con i colori del Carroccio, quello che si dichiarava assolu-
tamente anticomunista, che diffondeva volantini al calor 
bianco, contro la sinistra locale che lo attaccava un giorno 
si e l’altro pure. Questo signore, alla vigilia della sua pos-
sibile disoccupazione politica (e forse non solo politica) 
per salvare la ghirba, non trova niente di meglio che alle-
arsi al ballottaggio proprio con quelli che sono stati i 
suoi peggiori nemici, di più, i suoi acerrimi nemici pur 
di arrivare alla sala comandi della città, si alleano con 
l’odiato ex sindaco federalcernuschese. Come mai, il citato 
ex sindaco, sino a poco tempo fa, fieramente contrario 
all’impianto di compostaggio di Cologno, cambia idea, 
lo approva, fino ad aderire al consorzio, ritirando anche 
il ricorso presentato al Tar, ora sembra che lo rimetta in 
discussione?? Concludo, augurando a coloro che hanno 
optato per la sinistra avventura, di cavarsela con il minimo 
dei danni, danni che sono sempre gli stessi: centri-sociali, 
con loro fauna annessa; moschee; aumento dei clan-
destini con relativo incremento della criminalità urbana; 
aumento della spesa pubblica per assistere i più o meno 
clandestini (chi paga?) degrado, prostituzione, spaccio, 
contrabbando, abusivismo vario.
Ovviamente, tutto ciò, con buona pace dei diritti dei resi-
denti autoctoni, che devono solo pagare, lavorare, tacere. 
Disgraziatamente, quando Abramo Lincoln affermò che 
“non si può prendere in giro tanta gente per tanto tempo” 
non aveva del tutto ragione, anche perché a quel tempo, 
lui non conosceva i comunisti, ma... questa è un’altra 
storia... Buone vacanze a tutti.

Enrico Pagani, 
consigliere comunale

Lega Nord Padania

segue da pagina 17
(..) presidenza, ha evidenziato che 
l’organico della vigilanza urbana sarà 
aumentato del 10% nei prossimi 
due anni (un vigile è stato assunto 
nel mese di maggio) sono stati deli-
berati gli acquisti di strumenti tec-
nologici inoltre sono stati presentati 
alla Regione ed alla Provincia dei pro-
getti relativi alla sicurezza e sono stati 
richiesti i finanziamenti.
Il settore del commercio fisso ed 
ambulante è oggetto d’interventi d’ot-

timizzazione, per dare un miglior ser-
vizio ai cittadini e per garantire agli 
operatori una condizione di libera 
concorrenza.
Franco Giordano coordinatore provin-
ciale di Forza Italia ha portato il saluto 
dell’onorevole Paolo Romani coordi-
natore regionale ed ha concluso i 
lavori della conferenza programma-
tica soffermandosi su alcuni provve-
dimenti del Governo Berlusconi, in 
modo particolare sullo scudo fiscale 
che ha permesso il rientro di molti 

capitali dall’estero, inoltre ha illustrato 
i provvedimenti relativi all’emersione 
del lavoro nero e la defiscalizzazione 
degli utili reinvestiti dalle imprese.
Forza Italia di Cologno Monzese si è 
messa al servizio della città ed auspica 
che il “Progetto Cologno per i colo-
gnesi” veda la Casa delle Libertà in 
una coalizione con un candidato sin-
daco che possa ottenere il consenso 
della maggioranza dei colognesi.

Gruppo consigliare 
di Forza Italia
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Nel Consiglio Comunale di lunedì 17 
giugno, dopo che il Consigliere Nota-
ristefano annunciava  l’adesione al 
gruppo dei Verdi,  il Sindaco Milan, 
annunciava di voler entrare a far parte 
del gruppo  Lista Civica con Milan per 
Cologno.
Hanno preso la parola i Democratici 
di Sinistra, nella parola del consigliere 
Guzzo, per complimentarsi della coe-
renza del Sindaco(!?!), poi è stato 
chiesto  il nome esatto della nostra 
Lista. Le nostre risposte fuori micro-
fono sono state: ”non ha molta impor-
tanza...” .. ”...fa niente se  non te lo 
ricordi...” 
Le vostre conclusioni sono state 
”...speriamo che non  si chiami Lista 
Civica con Cologno per Milan”
Questo, per noi, non è oggetto di 
interesse. Ognuno di voi è libero di 
dire ciò che pensa e nelle forme che 
ritiene più opportune. Lo stile non lo 
si può insegnare: appartiene.
Il nostro impegno costante e limpido 
vi lascia poco spazio, se non, quello 
delle accuse inutili o calunnie. Ma a 
noi, per quanto vi possa sembrare 
strano, tutto questo,  non ci  fa né 
caldo né freddo. 
Quello che ci è sembrato stonato e 
fuori luogo, è la vostra meraviglia, 
o meglio la vostra delusione, per il 
comportamento della Lista civica con 
Milan per Cologno.
Sostenete che la Lista Civica con Milan 
per Cologno, avrebbe dovuto essere 
il collante della  coalizione. Ebbene 
è proprio questo collante,  che invo-
cate, che ci lascia esterrefatti. E’ pro-
prio un vizio! Anche in occasione della 
verifica della vecchia maggioranza, 
il vostro gruppo politico, ha ripe-
tutamente reclamato quel “collante” 

da parte del Sindaco. Noi l’abbiamo 
sempre messo in pratica. Se vi sem-
brava poco, perché non l’avete messo 
anche voi?
La vostra delusione, cari D.S., è pari 
alla nostra, in quanto ciò che recla-
mate, ossia il collante, altri non è , che 
la mancanza di assunzione di respon-
sabilità, da parte del vostro gruppo 
politico, infarcito di personaggi non 
in linea con le promesse elettorali, 
un gruppo politico che ha lasciato da 
parte l’interesse collettivo per cercare, 
senza riuscirvi, di  risolvere i propri 
problemi, che vi assicuro non erano 
pochi. Questo “impegno” ha vanifi-
cato le sinergie della coalizione di 
centro-sinistra rendendola debole ed 
immobile, al punto da non essere in 
grado di svolgere  il programma.
La vera novità e scandalo, è il fatto 
che la Sinistra tutta, anche se in tempi 
diversi, a partire dai Comunisti Ita-
liani, da Rifondazione Comunista e 
dai Democratici i Sinistra, si è comple-
tamente allontanata dal vero centro 
della vecchia coalizione: “la Lista 
Civica con Milan per Cologno”.
Si è progressivamente sfaldata. E’ 
cominciato così, un lento e irreversi-
bile ribaltone, il vostro.
Ovviamente non è facile da confes-
sare e spiegare. Noi siamo convinti 
che, in fondo, sarebbe un gesto di 
lealtà. 
Purtroppo si è preferito assumere le 
vesti della vittima e  assumere in 
ogni sede istituzionale, un compor-
tamento poco ortodosso, farcito di 
appellativi ingiuriosi, di una vera e 
propria aggressione verbale.
Non passa riunione di Commissione o 
seduta Consiliare, senza che non rie-
cheggino epiteti poco edificanti e sicu-

ramente non dignitosi, per la carica di 
cui si è investiti.
L’essere Consigliere o Commissario 
comporta anche, fra gli altri doveri, 
quello di mantenere un comporta-
mento serio, non litigioso, mai per 
sfogo personale, ma improntato al 
dialogo fra le parti, per mantenere 
sempre vivo l’interesse per la costru-
zione e il miglioramento della vita dei 
cittadini.
Anche se si è relegati all’opposizione, 
in questo caso solo ed unicamente per 
colpa della Sinistra che si è avvitata su 
se stessa, occorre impegnarsi perché 
l’insoddisfazione personale, non scon-
fini oltre il vero problema che è stata 
la perdita di valore politico.
Occorre tenere sempre presente il 
programma, e la Lista Civica con 
Milan per Cologno, insieme ad altre 
forze del centro-sinistra, è perfetta-
mente coerente e garante di quanto 
promesso ai cittadini.
Se la Sinistra vuol continuare a pian-
gere su quello che era la piattaforma 
su cui pensava di essere l’unica a non 
scendere mai,  per quanto si voglia 
omettere verità e reali colpe, ai cit-
tadini importa più vedere realizzate 
quelle opere, utili al miglioramento 
della vita cittadina, che una difesa 
dei propri colori politici, senza otte-
nere quanto promesso e ripromesso 
in campagna elettorale.
Noi comunque, anche se i rapporti 
sono disastrati, restiamo fiduciosi per 
il ritorno della legalità comportamen-
tale. Per l’altra legalità, quella di 
governo, che a voi sembra usurpata, 
non abbiate timore, è legittima e il 
tempo è galantuomo!

Lista Civica 
Con Milan per Cologno

La voglia di bugie
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Nuovo orario per l’Urp

Ufficio Relazioni con il Pubblico
Villa Casati

(entrata da via Della Resistenza)
numero verde 800.073504

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico varierà l’orario di 
apertura al pubblico a partire dal giorno 22 luglio 
2002.

Il nuovo orario sarà il seguente:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12.30

Soltanto per il periodo estivo dal 20 luglio al 24 
agosto il servizio rimarrà chiuso nella giornata di 
sabato.

NON SEI SOLO D’AGOSTO!

Anche quest’anno il Settore Interventi 
Sociali del Comune di Cologno Monzese 

offre una proposta di aiuto per i cittadini in 
difficoltà a provvedere da soli a 

spese a domicilio, piccole commissioni, 
accompagnamenti, 

ascolto e informazione.

Il servizio è attivo dal 1 al 31 agosto 2002
dal lunedì al venerdì

dalle 9 alle 12 e
dalle 14 alle 16

Telefonando al numero 02.25308528

Orari Estivi degli Uffici Comunali
Si comunicano le chiusure e le modifiche di orario di apertura degli uffici comunali

• COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
UFFICIO STAMPA E REDAZIONE QUI COLOGNO
dal 5 al 16 agosto

• U.R.P - UFFICIO RELAZIONI COL PUBBLICO 
dal 12 al 16 agosto e nei sabati dal 20/7 al 24/8

• AFFARI GENERALI 
SEGRETERIA   dal 5 al 23 agosto 
PERSONALE  dal 12 al 23 agosto
PROTOCOLLO  nei sabati dal 3 al 31agosto
MESSI COMUNALI dal 12 al 16 agosto

• BIBLIOTECA E SERVIZI MULTIMEDIALI 
BIBLIOTECA    dal 12 al 24 agosto 
e nei sabati 20/7, 27/7, 3/8 e 10/8 
FONOTECA  dall’1 al 31 agosto 
e nei sabati e nei sabati 20/7 e 27/7

• COMMERCIO dal 5 al 16 agosto

• CULTURA SPORT TEMPO LIBERO 
CULTURA / SPORT dal 12 al 16 agosto
Per tutto il mese di agosto verrà effettuato 
il seguente orario: 8.30 - 14.30 
CENTRO LAVORO dal 30 luglio al 30 agosto
INFORMAGIOVANI dal 30 luglio al 30 agosto

• SERVIZI DEMOGRAFICI 
UFFICIO ANAGRAFE / STATO CIVILE  
ELETTORALE / CIMITERIALI
Via Della Resistenza nei sabati 10 - 17 - 24 agosto 
UFFICIO ZONA “A” San Maurizio 
dal 12 al 16/8 e nei sabati 10 - 17 - 24 agosto
CIMITERI: Centrale - Longarone - S. Maurizio 
pomeriggio del 15/8/02

• EDILIZIA E URBANISTICA dal 12 al 23 agosto

• FINANZIARI 
TRIBUTI    dal 12 al 16 agosto
PATRIMONIO   dal 12 al 23 agosto
ECONOMATO   dal 12 al 16 agosto
RAGIONERIA   dal 12 al 23 agosto

• LAVORI PUBBLICI ED ECOLOGIA 
SERVIZI AMMINISTRATIVI dal 12 al 16 agosto
URBANIZZAZIONI 
PRIMARIE E SECONDARIE dal 12 al 16 agosto
ECOLOGIA   dal 12 al 16 agosto  
ARREDO URBANO/TRASPORTI dal 12 al 16 agosto
SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE dal  5 al 16 agosto

• POLIZIA MUNICIPALE 
VIABILITA’ E TRAFFICO 
Orario estivo in vigore dal 29/7 al 31/8 
dal lunedì al sabato: 7.30-20
la domenica: 8.30-12.30 / 15-18.30

• PUBBLICA ISTRUZIONE 
PUBBLICA ISTRUZIONE  dal 12 al 16 agosto 

• SERVIZI SOCIALI  
SERVIZI AMMINISTRATIVI dal 12 al 16 agosto
UFFICIO ALLOGGI  dal 12 al 16 agosto
SEGRETARIATO SOCIALE dal 12 al 16 agosto
(Per il mese di agosto verrà effettuato l’orario ridotto 
il martedì 9-12 e il giovedì 16-18).

REDDITO MINIMO 
D’INSERIMENTO  dal 5 al 30 agosto
SPORTELLO 
SOCIALE STRANIERI  dall’1 al 31 agosto
MEDIAZIONE FAMILIARE dall’1 al 31 agosto
CERCHIO ROSA  dall’1 al 31 agosto
 
• SERVIZIO STATISTICO dal 5 al 31 agosto


